
AZIONI INTEGRATE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
DEL VENETO

A Padova un incontro tra economisti e territorio veneto per tracciare nuovi scenari
per le persone, le imprese e la comunità Veneta del futuro

Padova, 6 marzo 2018. Banca Etica ospiterà il prossimo 9 marzo l’incontro promosso da
Veneto Responsabile per discutere, insieme ad importanti personalità del mondo Acca-
demico e delle organizzazioni, sull’idea di un sistema integrato di politiche e interventi
per lo sviluppo del territorio. Obiettivo dell’incontro è cercare di creare le premesse per
un Piano Integrato di Azioni Positive per lo Sviluppo Sostenibile del Veneto in conside-
razione anche degli obiettivi di sviluppo sostenibile - Sustainable Development Goals
(SDGs) - dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per una visione del Veneto che vorrem-
mo.

Le priorità che verranno affrontate durante l’incontro sono: 

• mettere al centro dello sviluppo i territori e le persone, abbandonando l’ap-
proccio settoriale che produce interventi frammentati, spesso disarticolati e
di breve periodo, incapaci di cogliere la complessità dei processi di sviluppo
e la necessità di raccordarli e implementarli con competenze trasversali.

• Valorizzare in questa nuova prospettiva il ruolo cruciale dell’impresa e della

responsabilità sociale.

• Sviluppare un’economia circolare per generare bene comune. Un’idea re-

sponsabile di economia all’interno di uno spazio operativo sicuro.

Per informazioni e iscrizioni: direzione@venetoresponsabile.org

PROGRAMMA
9 marzo 2018 dalle ore 14:30 alle ore 19:00
Banca Etica - Sala Peppino Impastato
Padova - entrata da Corso del Popolo 77

Registrazione e accoglienza dei partecipanti ore 14:00

Indirizzi di saluto: Luisa Balestra Direttrice Veneto Responsabile

Prologo Una “voce dal fronte” Lettura 



Interventi Franco Mosconi Università di Parma, Cattedra Jean Monnet in Economia industriale europea

Donato Speroni giornalista e responsabile redazione web di ASviS

Paolo Gubitta Università di Padova, Osservatorio Professioni Digitali 

Coordina Patrizia Messina Università di Padova  

Testimonianze Marta Zordan Zordan sb S.r.l 

Giulia Houston Progetto Quid 

Luciano Gallo Direttore dell’UTI delle Valli e delle Dolomiti Friulane

Franco Balzi Sindaco di Santorso (VI)

Andrea Cereser Sindaco di San Dona di Piave (VE)

Dibattito 

Conclusione Riccardo Milano Presidente di Veneto Responsabile 

Veneto Responsabile
L’Associazione Veneto Responsabile è nata nel giugno 2003 dall'aggregazione di varie
organizzazioni con l'obiettivo di promuovere una Cultura orientata alla Responsabilità,
facilitando la diffusione di "buone pratiche" attraverso la costruzione di una RETE tra
soggetti economico-sociali ed istituzionali. Uno dei primi se non l’unico esempio italiano
di associazione multi-stakeholder sul tema della Responsabilità Sociale di Impresa e di
territorio e delle organizzazioni. Artefice negli anni di eventi sempre di grande impatto
e premonizione per il territorio veneto come “Le Conseguenze non economiche della
crisi” del 2013 e “Per una nuova Primavera Etica” del 2014. 

Centro Interdipartimentale di Studi Regionali “Giorgio Lago”  (CISR)
Il Centro Interdipartimentale di Studi Regionali “Giorgio Lago” dell’Università di Padova
è costituito da un network di cinque dipartimenti dell’Ateneo e ha come obiettivo
promuove e sostiene studi e ricerche sull’innovazione istituzionale, l’economia regionale
e lo sviluppo locale con particolare riferimento al Nordest nel più ampio contesto
europeo e globale. Il CISR è intitolato alla figura del giornalista “Giorgio Lago, scomparso
nel 2005, che fu per 12 anni direttore de “Il Gazzettino“. A lui si deve l’aver proposto al-
l’attenzione nazionale il fenomeno Nordest, sotto l’aspetto politico e socioeconomico e
l’aver condotto una lunga battaglia per la modernizzazione del Paese.
Il Master in Governance delle reti di sviluppo locale dell’Università di Padova, istituito nel
2001, si propone di contribuire a formare la nuova figura professionale dell’Animatore e
Manager delle reti di governance dello sviluppo locale e le competenze applicative mul-
tidisciplinari necessarie per operare in modo proattivo all’interno dei processi di sviluppo
del territorio. Il percorso formativo di propone di contribuire a cambiare la cultura e i
modi di produrre le politiche di sviluppo, ancora concepite con un approccio settoriale,
adottando piuttosto un approccio territoriale e integrato.

Franco Mosconi
Professore associato di Economia e politica industriale all’Università di Parma è titolare
della «Cattedra Jean Monnet». Titolare dei corsi di European Industrial Policy al Collegio
Europeo di Parma ed Economia dei media di Bologna-Alma Mater Studiorum. E’
docente alla Federmanager Academy, e ha tenuto corsi in scuole di Management e di
Relazioni internazionali.
Dal 1996 al ’98 è stato consigliere economico del Presidente del Consiglio dei Ministri; e
dal 1999 al 2001 parte del Gabinetto del Presidente della Commissione Europea e della
‘Cellule de Prospective’, Bruxelles



Si è laureato con lode in Economia e Commercio all’Università di Bologna, e si è specia-
lizzato alla London School of Economics.
È membro del Comitato scientifico di Nomisma-Società di Studi economici (Bologna),
della Direzione de “L’Industria-rivista di economia e politica industriale (edita dal
Mulino), del Comitato organizzatore delle conferenze di Industrial Policy dell’Istanbul
Commerce University (Istanbul).
Partecipa regolarmente a convegni e workshop organizzati dal network delle Jean
Monnet Chairs, dalla SIE (Società Italiana degli Economisti), dalla SIEPI (Società di
Economia e Politica Industriale), dall’AUSE (Associazione Universitaria di Studi Europei),
dall’EARIE (European Association for Research in Industrial Economics), oltre che da
Associazioni imprenditoriali e Istituzioni pubbliche.
E’ editorialista per il “Corriere di Bologna” dorso cittadino del “Corriere della Sera” e
scrive altresì articoli per “L’Economia del Corriere della Sera”; il supplemento economico
della “Gazzetta di Parma; “Il Sole 24 Ore”.

Donato Speroni dell’ Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS)
L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) è nata il 3 febbraio del 2016, su
iniziativa dell’economista Enrico Giovannini, con il supporto della Fondazione Unipolis e
dell’Università di Roma “Tor Vergata”, per far crescere nella società italiana, nei soggetti
economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite, sottoscritta anche dall’Italia nel 2015, e per mobilitarli allo scopo di
realizzare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile.
L’Alleanza riunisce attualmente oltre 180 tra le più importanti istituzioni e reti della
società civile.
Donato Speroni, giornalista, è responsabile del sito dell’Alleanza asvis.it e cura il blog
Numerus sul sito del Corriere della Sera. Insegna economia e statistica all’Istituto per la
formazione al giornalismo di Urbino. Tra i suoi libri più recenti: “2030 – la tempesta
perfetta – Come sopravvivere alla grande crisi” (con Gianluca Comin, editore Rizzoli
2012);,“I numeri della felicità (Cooper 2010); “L’Intrigo saudita” (Cooper 2009).

Paolo Gubitta
Professore ordinario di Organizzazione aziendale e Family business, è vicedirettore del
Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali dell’Università di Padova e presidente
della Laurea in Economia. È direttore scientifico dell’Osservatorio Professioni Digitali
dell’Università di Padova e dell’Area Imprenditorialità di CUOA Business School. I suoi
principali temi di ricerca sono imprenditorialità e family business, lavori ibridi, nuove
imprese science- e technology-based e KIBS. Come civil servant è consigliere di ammi-
nistrazione della Fondazione E. Zancan, co-fondatore e consigliere di amministrazione
della Fondazione Luca Ometto per la ricerca sul Glioblastoma, componente dell’advisory
board di JADE Italia e di Global Shapers Venice Hub, componente del comitato di
selezione del Premio Gaetano Marzotto. 

Per informazioni e interviste:
Nome e cognome: Riccardo Milano
tel 393 4094445
mail presidente@venetoresponsabile.org


